
INFANZIA MISSIONARIA: 
I BAMBINI AIUTANO I BAMBINI 

 
 

 
La pontificia Opera Infanzia Missionaria (POIM) è un servizio alla Chiesa universale. 
Il suo scopo è di creare una coscienza missionaria nei bambini e nei ragazzi, per vivere a 
pieno il mandato ricevuto da Gesù con il battesimo. 
 
 

Un po’ di storia 
 
Mons. Charles de Forbin-Janson, vescovo di Nancy in Francia, visse tra la fine del XVIII e 
l’inizio del XIX secolo. In quegli anni arrivavano dalla Cina notizie terribili riguardanti i 
bambini, venduti dalle loro madri oppure uccisi alla nascita. Charles desiderava partire 
missionario ma non ne ebbe mai la possibilità. Si impegnò ad aiutare da lontano spronan-
do la gente alla solidarietà. 
Dopo un incontro a Lione con Paolina Jaricot (fondatrice dell’Opera della Propagazione 
della Fede), ha un intuizione geniale: coinvolge nella missione tutti i bambini cristiani. I 
bambini aiutano i bambini! Questo è ancora oggi il motto dell’Infanzia Missionaria. 
Nel maggio del 1843 fa un appello ai bambini francesi: aiutate i vostri fratelli cinesi! 
Come? Con la preghiera di ogni giorno e una 
piccola offerta al mese. 
Il 3 maggio 1922 il Papa riconosce quest'Opera 
come Pontificia. 
 
 

La POIM in Italia 
 
La Pontificia Opera dell’Infanzia Missionaria è 
presente In Italia dal 1853. 
Oggi in tutte le diocesi e in tutte le parrocchie, 
durante l’anno liturgico ed in particolare nei tempi 
forti, bambini e ragazzi vivono la missione come 
impegno di vita. 
 
 
 



La POIM nel mondo 
 
La Pontificia Opera dell’Infanzia Missionaria è presente in 150 nazioni e sostiene progetti 
di solidarietà che aiutano i bambini dei 5 continenti fornendo loro: cibo, vestiario, medicine, 
case, scuole… 
Gli ambiti di impegno dei missionari sono: pastorale dell’infanzia, educazione prescolare e 
scolare, animazione e formazione cristiana e missionaria, protezione della vita. 
In tutto il mondo si calcola che la POIM stia aiutando 20 milioni di bambini. 
I bambini aiutano i bambini sostenendo: scuole materne, scuole primarie e secondarie, 
ospedali, dispensari, orfanotrofi, scuole di catechesi. 
 

 

La GIM: la Giornata dell’Infanzia Missionaria 
 
La GIM è stata espressamente voluta da Pio XII, il quale nel 1950 esprimeva la sua volon-
tà di far progredire dappertutto l’Opera della Santa Infanzia grazie anche alla celebrazione 
di questa giornata. 
Il giorno prescelto per la celebrazione è il 6 gennaio, giorno dell’Epifania, e data di costi-
tuzione di Propaganda Fide. Circostanze particolari legate alla pastorale comunitaria pos-
sono suggerire la celebrazione durante altri periodi: quello natalizio o il mese di gennaio. 
La celebrazione è tempo forte dell'educazione alla comunità e al legame con tutti i ragazzi 
cristiani nel mondo. 
Nei Paesi ove è presente la Pontificia Opera dell'Infanzia Missionaria si celebra questa 
giornata. Scoprire e vivere questo legame aiuta i ragazzi a sentirsi protagonisti della vita 
della Chiesa in un clima significativo ed unico di festa. 
 
 

La celebrazione della GIM 
 
E’ la festa dei Ragazzi Missionari, sono loro che devono organizzare, preparare e vivere 
ogni momento, non dimentichiamoci mai di essere guide e non attori. 
E che la festa abbia inizio! 
Al Centro Missionario Diocesano potete trovare il materiale necessario per l’animazione: 

• il manifesto per l’ambientazione, 

• le immaginette con la preghiera da recitare insieme al termine della liturgia, 
• le bustine per raccogliere le offerte. 

 


